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Alle 9,10 il Coordinatore Marco apre la riunione con la lettura del nostro Enunciato. 
Segue l’appello. E’ assente solo la Zona Venezia Terraferma, mentre la Zona Treviso 
Belluno ha delegato lo stesso Marco a rappresentarla. Segue una breve introduzione 
di Marco che riassume il lavoro svolto lo scorso anno, e inforna della nuova Zona 
“Vicenza Ovest” che si sta formando, e da’  la parola al suo Rappresentante. Si sta già 
facendo un buon lavoro all’interno dell’Ospedale di Montecchio, meno bene in quello 
di Valdagno. Si tengono delle riunioni col dott. Zini del SERD Ovest, e si è presenti 
anche in altre strutture (Casa Betania). C’è un gran fermento di iniziative e si lavora 
bene anche col dott. Poiati. Il dott. Zini vorrebbe organizzare un grande evento, e 
creare un G. di Lavoro con tutti gli operatori, con gli A.A. e gli Acat, per conoscersi e 
gettare le basi di possibili futuri interventi.  
Segue l’intervento di Antonio, Rappresentante della Zona Veneto Sincerità. Nella 
Zona non è ancora attivo un G. di Lavoro, ma si sta lavorando per dargli vita. Ci sono 
già alcuni Alcolisti che hanno dato la disponibilità ad impegnarsi. Ma non si è rimasti 
finora inattivi: si tengono, con l’impegno di Angelo, costanti rapporti con il SERD e la 
ASL di Bassano, con la Comunità Villa Silenzi, mentre non è andata a buon fine, per il 
momento, l’informazione nelle scuole, in collaborazione con l’Ass. “La Voce 
Ritrovata”. C’è l’impegno a dare vita al Gruppo di Lavoro per l’inizio di febbraio. 
La parola passa al Rappresentante della Zona Padova/Rovigo. Informa il Comitato su 
una prossima riunione con la dott. Zanella in un Istituto di PD con la presenza di 17 
classi. Si auspica che si possa fare qualcosa di concreto, poi a febbraio dovrebbe 
esserci anche un incontro per le scuole medie. La Zona non ha un Gruppo di Lavoro. 
Segnala difficoltà con la direzione del Serd, mentre ci sono buoni rapporti con le 
Carceri, tanto che si tengono all’interno 2 Riunioni di Gruppo nello stesso giorno. C’è 
un efficace rapporto con gli Al Anon, che danno un grosso aiuto. Per quanto riguarda, 
invece, la zona di Rovigo, tutto sembra spento. E non è da tenere in considerazione. 
La parola passa a Ottavio, dell’Intergruppo di VR. Dice: ci siamo ritrovati per 
rifondarlo, visti i tanti problemi passati e alcuni ancora presenti. Cercheremo di 
costituire un Gruppo di lavoro, sperando in forze nuove e giovani, in modo da 
superare certi ostacoli. In fin dei conti noi siamo condannati alla Salvezza: altrimenti 
saremmo morti o tornati a bere. Chi fa Programma, fa’ Servizio. In questo momento ci 
vuole chiarezza anche sull’intervento del Comitato. Quanto al Sert di Verona, non 
lavora. Siamo presenti all’Ospedale di Negrar (che è privato, ma è quasi più 
importante di quelli di VR), siamo in alcune Scuole. Ci sono 22 Associazioni che 
lavorano insieme, ma noi non ci siamo fra queste. Infine segnalo che il Sito di A.A. è 
difficile da consultare: questa è l’opinione di tanti professionisti. 
Prende la parola Marco che si richiama al Manuale di Servizio e ricorda che 
dovrebbero esserci dei fondi specifici per l’Esterno. Più volte questo argomento è 
stato affrontato. I Servizi Generali e l’Area dovrebbero fornire tutti gli aiuti per 
l’Informazione Pubblica. Bisogna fare chiarezza su questi aspetti, ed anche sulla 
questione dei rimborsi. Quanto al sito, anche Marco riconosce che è macchinoso, 
lento, e per tanti difficile da consultare. Anche se è appena stato rifatto, si spera possa 
migliorare. Poi, informa sulla possibilità per Verona di un importante evento per 
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l’Esterno per ottobre/novembre, sempre se si riesce a programmare in tempo, 
altrimenti lo si farà il prossimo anno. Sono tanti gli aspetti da valutare e le soluzioni da 
trovare, a cominciare dalla sede. Importante è comunque cominciare, ricordandoci 
che bisogna fare qualcosa, sì, ma soprattutto bisogna farlo bene. 
Tocca ad Armando, rappresentante della Zona Alto Vicentino: le cose vanno benino. 
Stiamo lavorando parecchio, abbiamo stabilito contatti con più di 30 medici di base, 
uno di loro ha voluto partecipare anche ad una riunione di Gruppo per meglio capire il 
nostro Metodo di recupero. Andiamo in 2-3 Istituti scolastici, andiamo nelle carceri e 
nelle comunità. Direi che il nostro impegno è buono. Adesso stiamo portando (con un 
apposito stampato) il Messaggio alle parrocchie del territorio. Sarebbe utile distribuire 
la nostra stampa anche nelle farmacie, e studiare qualcosa da portare magari anche 
nelle discoteche. Bisogna sponsorizzare nei Gruppi il Comitato di accoglienza ai 
Nuovi Venuti, e possibilmente incontrare l’Alcolista a casa sua, anche per evitare 
intoppi in Gruppo. Sarebbe auspicabile creare anche un Gruppo di aiuto ai Gruppi in 
difficoltà, e portare all’Interno queste attività di accoglienza e di sostegno. E’ 
fondamentale coinvolgere i Giovani. Constatiamo che almeno l’80% di chi entra è 
stato accompagnato da decisioni famigliari, consigliati dai medici o dai sacerdoti. 
Bene, per questo, rivolgersi sempre di più a queste persone. 
La parola, quindi, a Marco, delegato dalla Zona  Treviso/Belluno. L’attività svolta dalla 
Zona continua (vedi il verbale del Comitato del 18 novembre 2018). Di nuovo: il 2 
febbraio dalle 10 alle 12 si terrà a Montebelluna un incontro di Pubblica Informazione 
di A.A.  con il Sert, Assistenti Sociali e altre Associazioni. Vogliono saperne di più su 
come funziona Alcolisti Anonimi. Interviene Leone, auspicando che il materiale che va 
distribuito sia Autentico, cioè di A.A., che non succeda che ogni Gruppo stampi in 
proprio materiale pubblicitario non approvato dai S.G. e che non succeda che ognuno 
si fa la sua locandina.  Seguono brevi interventi su questo argomento, dove vengono 
evidenziate le difficoltà dei S. G. ad essere puntuali nelle varie richieste di stampa. Si 
propone anche l’uso del WhatsApp fra Servitori impegnati per supportarsi e sopperire 
ai buchi che a volte possono verificarsi nel Servizio. Leone informa il Comitato, 
mostrando anche la locandina, del 40esimo di Alcolisti Anonimi del Veneto. L’evento si 
terrà a Torreglia (PD) sabato 30 marzo. Al mattina ci sarà una tavola rotonda, il 
pomeriggio altri incontri e alla fine la festa della Sobrietà. Si sta già programmando la 
pubblicità dell’evento a mezzo dei media TV prima e dopo. Infine interviene il 
Rappresentante della Zona Palladio. La Zona è impegnata nelle scuole, anzi, la 
richiesta di interventi è in aumento. Non ci illudiamo, però coltiviamo la speranza che 
qualcuno si salvi, rendendosi conto del pericolo che corre prima di cadere nel fondo 
dell’alcolismo, prima che sia troppo tardi. E si domanda: come posso dare il 
messaggio? Come può il Comitato aumentare il numero di  questa platea, di chi è 
disponibile a fare Servizio?Io sono stato coinvolto, ma è necessario condividere e 
partecipare a livello di Area. La riunione del comitato termina alle 11, con la Preghiera 
della Serenità. 
Prossima Riunione del Comitato: 05 maggio 2019 

 
  
 


